
   

 

LUNEDÌ 1 OTTOBRE 2018 
 

ORE 19.00  
CAMINETTO OFFERTO DALLA FAMIGLIA 

VEDANI  
 

ORE 20.15  
“CONOSCIAMO CASA AMICA”  

 
c/o  Casa Amica – via S. Achilleo 4  

 

1-5 GIUGNO 2019 
 

CATTURA IL MOMENTO  
Unisciti al Presidente del Rotary Barry Rassin alla 110ma 
Convention del Rotary International ad Amburgo, Germa-
nia, 1-5 giugno 2019. Questa storica città portuale offre 
qualcosa a tutti. La città, che i tedeschi chiamano "la por-
ta d'ingresso del mondo", sarà la tua porta per entrare nel 
mondo del Rotary. Alla convention potrai connetterti con 
altri Rotariani pronti ad agire da tutto il mondo, e scoprire 
le ultime novità e strategie per creare club più solidi e 
dinamici. 
Come dirigente potrai fare la differenza con il numero di 
partecipanti alla Convention del Rotary. Adesso è il mo-
mento per estendere un invito personale ai tuoi soci, inco-
raggiandoli a partecipare alla convention, fare nuove ami-
cizie e divertirsi insieme. 
Condividi l'entusiasmo scaricando il kit promozionale o 
condividendo il video promozionale ufficiale nei tuoi social 
network.   

Anno Sociale 2018-2019 / XLI del Club  

CALENDARIO  
DELLE PROSSIME RIUNIONI 

Motto del  
Presidente  
Internazionale  
Barry Rassin:  

 
 
 
 
Motto del Presidente  
Luigi Candiani: 

 
 
 
Club Padrino di: 
Rotaract  
Milano Aquileia Giardini  
Interact Milano Aquileia  
 
 
 
Club Contatto: 
Dijon Côte d’Or (Francia) 
Vila Nova de Gaia 
(Portogallo) 
New York (U.S.A.) 
 
 
 
 

www.rotarymiaquileia.it  
Riunioni Conviviali:Lunedì non festivi, ore 20 

Hotel de la Ville, Via Hoepli 6 Milano, tel. 02 8791311 

Presidente:   
Luigi Candiani  
 

Past President:  
Luigi Manfredi 
 

Incoming President: 
Simone Giuliani 
 

Vicepresidente : 
Pasquale Ventura 
 

Segretario:  
Renato Di Ferdinando 
 

Tesoriere:   
Ferdinando Pampuri  
 

Prefetto:  
Filippo Gattuso 
 
Consiglieri:  
Riccardo Santoro 
Anna Zavaglia 
Gianfranco Mandelli 
Francis Morandi 
Graziella Galeasso 
Claudio Granata 
Mario Limido 
 
 
 
PRESIDENTI  
DI COMMISSIONE 
 
Programmi/progetti:   
Riccardo Santoro 
 
Pubbliche relazioni:  
Graziella Galeasso 
 
Rotary Foundation  
Rapporti con Distretto: 
Francesco Caruso 
 
Amministrazione : 
Ignazio Chevallard 
 
Azione Giovani:  
Alessio Rocchi 
 
Effettivo:   
Alessandra Caricato 
 
Formazione:  
Graziano Della Rossa 
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22 OTTOBRE 2018 

Convegno organizzato dalla Sottocommissione Distrettuale Azione Professionale. 
“SOFFITTO DI CRISTALLO - QUESTIONI DI GENERE?”  

È possibile iscriversi in GeRo nella sezione Eventi  Distrettuali – Convegno Soffitto di Cristallo,  
i soci si possono registrare autonomamente! 
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 https://my.rotary.org/it/member-center/rotary-global-rewards/offers#/offers/featured   

Il progetto, per la cui realizzazione l’Università di Pavia ha lan-
ciato una campagna di crowdfunding dal 1° settembre al 31 dicembre 2018, intende studiare la crescita e le variabili 
che la influenzano nei bambini che devono seguire una dieta speciale che si chiama “chetogenica” perchè affetti da 
una malattia ereditaria rara, la sindrome del deficit di trasportatore di glucosio (GLUT1-DS),  oppure da epilessia far-
maco-resistente. 
L’Associazione svolge un ruolo centrale per aiutare a diffondere la conoscenza sulla dieta e sostenere le esigenze 
delle famiglie.   
Nel maggio 2018 è stata presentata la app Ketonet realizzata su iniziativa dell’Associazione in collaborazione tra 
Politecninco di Milano e l’Università di Pavia e finalizzata a rendere più agevole la gestione della dieta 
Maggiori informazioni sulla campagna si potranno trovare sul sito www.universitiamo.eu a partire dal 1 settembre 
2018.  
Link della raccolta fondi: https://universitiamo.eu/campaigns/una-dieta-speciale-che-mi-cura-e-mi-fa-crescere/  

Responsabile del progetto  
Anna Tagliabue Manfredi ,  
docente universitario, ordinario di Nutrizione Umana  
presso l’Univesità di Pavia.  

SOS VILLAGGI DEI BAMBINI ONLUS organizza due eventi su Milano per raccogliere fondi: 
  
“Vieni a cena da Cracco in Galleria”  il 12 novembre 2018 
    • possibilità di “prenotare” un tavolo per 10 persone a 5.000 euro (anche meno posti, comunque a 500 euro cad.) 
 
“Dance For Life”  al Teatro Carcano il 28 novembre 2018 
Uno spettacolo di danza nel quale si esibirà Ahmad Joudeh, il ballerino siriano qualche tempo fa apparso in RAI-
con Roberto Bolle e Sting 
    • acquisto di un determinato numero di biglietti tramite il Club 
    • sponsorizzazione come Rotary Milano Aquileia - o direttamente da parte dei Soci interessati - dell’evento 
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Lunedì 24 settembre 2018 
 

I "NOSTRI" GIOVANI, FUTURO DEL ROTARY 

Palinodia  
 
Rassegniamoci: è giunto il momento di una bella 
ritrattazione. E dirlo in greco – palinodìa – ci farà 
forse parzialmente perdonare.  
Quando entrai nel Rotary, quasi trent’anni fa, e 
cominciai a frequentare le varie istituzioni rotaria-
ne, una che mi pareva inutile, se non po’ snob 
(peccato dei peccati per un giovane architetto 
laureato negli anni Sessanta) utile solo a mettere 
in vista i suoi componenti (non che non fosse un 
compito di tutto rispetto: ho sempre ritenuto, da 
allora, che esistesse un dio speciale per le rota-
ractiane, deputato alla loro fresca bellezza, sem-
pre degna di nota e spesso deliziosa).  
A farmi cambiare idea contribuirono prima Gloria 
Chevallard, infaticabile punto di riferimento del 
Rotaract di quegli anni, poi Francesco Caruso, 
con la sua insuperabile capacità di entrare in em-
patia con i giovani e di incanalarne le energie 
verso realizzazioni concrete e al tempo stesso 
gratificanti. Possibilmente, in attività di gruppo.  
La relazione che abbiamo ascoltato lunedì è fi-
glia del lavoro di questi anni, che il presidente 
rotaractiano in carica ci ha esposto in maniera piana e concisa.  

È notevole il numero di service coinvolti, distri-
buiti su vari livelli, dalle visite “lavorative” in 
aiuto di persone in crisi, alle visite di studio e 
svago.  
Per quanto mi riguarda mi ha colpito la serena 
convinzione con cui il nostro Rotaract Aqui-
leia-Giardini, non avendo pianificato per 
quest’anno un “service-madre” di peso, abbia 
deciso di fare una cernita tra quelli principali 
presentati da altri Rotaract, a cui associarsi, 
formando una massa critica che aumenti per i 
club associati le possibilità di agire sul territo-
rio.  
Chiunque abbia provato la fatica di Sisifo di far 
agire in maniera coordinata un certo numero 
di Club rotariani ricorda ancora con un brivido 
l’esperienza.  
Ma il nostro Rotaract ha tutte le carte per riu-
scirci. 
Auguri, ragazzi! 
 

 
 



 5 

 

BAROCCO 2 
 
A cura di Flavio Conti 

Esistono architetture “barocche” in quasi 
tutta l’Europa e in tutta l’America latina. 
Diverse, secondo i luoghi e le circostan-
ze, ma in qualche modo unificate da un 
gusto comune. Tale nucleo comune fu, 
in un primo tempo, identificato con 
l’arbitrio, l’illogicità, l’esagerazione. Il ter-
mine passò poi nella penisola iberica, un 
tipo di perla dalla forma irregolare e biz-
zarra. Passò successivamente in Italia 
per indicare un ragionamento pedante, 
contorto e di scarso valore argomentati-
vo. Finì per diventare, in quasi tutte le 
lingue europee, un sinonimo  di strava-
gante, deforme, abnorme, inconsueto, 
assurdo, irregolare, e in questo senso fu 
utilizzato dai critici del pieno Settecento 

per indicare l’arte del secolo precedente, che sembrava avere queste caratteristiche. 
Più tardi, nella seconda metà dell’Ottocento, lo storico svizzero Heinrich Wölfflin diede alla parola 
un significato più oggettivo. Riferendosi sempre all’arte del Seicento e del primo Settecento, defi-
nì “barocche” quelle opere in cui compaiono determinate caratteristiche: la ricerca del movimen-
to, sia reale sia suggerito; il tentativo di rappresentare, o suggerire, l’infinito (un viale che si perde 
all’orizzonte, un affresco simulante la volta celeste, un gioco di specchi che alteri e renda irrico-
noscibili le prospettive); l’importanza data alla luce e agli effetti luminosi nella percezione finale e 
nella concezione stessa 
dell’opera d’arte; il gu-
sto del teatrale, dello 
scenografico, del fasto-
so; la tendenza a non 
rispettare i confini delle 
diverse discipline, a 
mescolare cioè architet-
tura, scultura, pittura 
(piccolo ma significativo 
particolare: è allora che 
i tre termini indicanti le 
“Belle Arti” vengono po-
sti in questa sequenza, 
a indicare una  presun-
ta – e del tutto inesi-
stente, beninteso –  su-
periorità di una rispetto 
alle altre). 

Pubblicazione a cura di Luisella Rosti  


